
Interrogazione n. 486 

presentata in data 2 ottobre 2026 

a iniziativa della Consigliera Ruggeri 

Consulta degli utenti: attuazione dell’art. 4 della L.R. 30/2011 “Disposizioni in materia di 
risorse idriche e di servizio idrico integrato” 

a risposta scritta 

 

 
La sottoscritta Consigliera regionale 

 

Premesso che: 

• la L.R. 28 dicembre 2011 n. 30, che disciplina la gestione delle risorse idriche ed il servizio 
idrico integrato nella Regione Marche, all’art. 4 prevede l’istituzione, in ogni Assemblea 
Territoriale d’Ambito, della Consulta degli utenti; 

• la stessa L.R. dispone che tale Consulta “composta ... da rappresentanti delle associazioni 
dei consumatori ed utenti, associazioni ambientaliste, sindacali e delle imprese, nonché da 
rappresentanti dei movimenti per l'acqua” ... “acquisisce le valutazioni degli utenti sulla 
qualità dei servizi; fornisce indicazioni ed elabora proposte alle autorità pubbliche di settore; 
esprime parere sulla carta dei servizi di cui all'articolo 7, comma 2, lettera g); promuove 
iniziative per la trasparenza e la semplificazione nell'accesso ai servizi; trasmette alla 
Regione e all'Assemblea di ambito le informazioni statistiche sui reclami, sulle istanze e sulle 
segnalazioni degli utenti singoli o associati, in ordine alle modalità di erogazione del servizio 
ed alle tariffe applicate.”; 

• lo stesso articolo, al quarto comma, dispone che “La Giunta regionale, con proprio atto, entro 
sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, determina i criteri in ordine alla 
composizione, alle modalità di costituzione e al funzionamento della Consulta.”. 

 
Considerato che: 
le Consulte degli Utenti previste dalla L.R. 30/2011 costituirebbero, nelle intenzioni del legislatore 
regionale, un fondamentale presidio democratico su un tema di grande interesse pubblico, quale la 
gestione della risorsa idrica ed il servizio idrico integrato. 
 
Rilevato che: 

• sono passati quindici anni dall’approvazione della legge regionale descritta in premessa; 

• dopo tutti questi anni non risultano ancora istituite presso le Assemblee Territoriali d’Ambito, 
le Consulte degli Utenti previste dall’art. 4 della L.R. 30/2011. 

 
Dato atto che: 

• nella scorsa legislatura fu depositata una mozione a tema, a firma del Movimento 5 Stelle, 
mai discussa; 

• risulta che l’ex Assessore Regionale alle Risorse Idriche Stefano Aguzzi dopo un incontro 
con una delegazione del Coordinamento Marchigiano delle associazioni ed i movimenti per 
l’acqua, svoltosi nell’agosto 2021, si assunse l’impegno di dare finalmente attuazione alle 
citate disposizioni legislative predisponendo in tempi brevi e portando all’approvazione della 
Giunta Regionale l’atto necessario per l’insediamento ed il funzionamento di tali organismi di 
partecipazione democratica; 

• non risulta che tale impegno sia stato ancora assolto. 
 
Ritenuto infine che 
questo tema risulta ancor più cruciale in questo periodo viste le scadenze in corso e future delle 
concessioni di gestione del servizi idrici nelle singole Province della nostra Regione    

 
 
 
 



INTERROGA 
 

il Presidente e l’Assessore competente per sapere se intende: 
 

1. determinare con urgenza i criteri in ordine alla composizione, modalità di costituzione e 
funzionamento della Consulta degli utenti di cui all’art. 4, che sarebbero dovuti essere 
deliberati entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della legge; 

2. provvedere affinché ogni in ogni Ambito Territoriale possano finalmente insediarsi le suddette 
Consulte degli Utenti.  

 


